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Gerusalemme e Israele. 


C’è una domanda che avrete già sentito: 
“Ma chi ha vinto la guerra del 1973?” 


Nel mondo arabo, e negli ambienti di sinistra schierati con gli 
stati arabi, si celebra una vittoria; come vedremo, non è vero, ma 
è interessante capire perché quegli eventi siano interpretati così. 

Questa lezione è intitolata “La guerra del Yom Kippur 
(ottobre 1973) e la pace fra Israele e Egitto (1979)” 
perché cercheremo di esaminare la situazione 
inserendola nel suo contesto storico. 
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Come si articola la lezione odierna? 

1. Partiamo dai cambiamenti interni in Israele e in Egitto dopo il 1967, 

e i passaggi che portano alla nuova guerra. 

2. Poi vediamo in che modo si svolge la guerra vera e propria, che si 
svolge su due fronti (Egitto e Siria), e si articola in tre fasi: 

(a) attacco arabo; (b) controffensiva israeliana; (c) cessate-il-fuoco. 

3. Esaminiamo il confronto USA-URSS, e il rischio di una 
conflagrazione tra le due superpotenze nel 1973. 

4. Poi vediamo come ci si awia verso la pace tra Egitto e Israele, 

e in che modo si sviluppano le trattative. 

5. La via alla pace si intreccia coi cambiamenti epocali 
che hanno avuto luogo in Israele fra il 1973 e il 1978 

6. Infine vedremo “chi ha vinto la guerra del 1973”. 
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1. Cambiamenti interni dopo la guerra del 1967. 

E come si va verso una nuova guerra. 

(A) Egitto 

Alla morte di Nasser (1969) è giunto al potere uno dei suoi seguaci, Anwar 
SadaL UUnione Sovietica riarma pesantemente VEgitto, inviando 
armamenti modernissimi e decine di migliaia di “consiglieri militari”. 
Con Nasser, però, è morto in Egitto anche il “nasserismo”, owero il 
tentativo di associare il nazionalismo pan-arabo con un’ideologia 
“rivoluzionaria” quasi-marxista, in un’alleanza strategica con l’URSS. 

La prospettiva del cosiddetto “socialismo arabo” verrà in parte mantenuta in 
Siria e in Iraq, dove, dopo ripetuti colpi di stato, s’insediano i localipartiti 
Baath, alla cui testa si trovano due dittatori che domineranno la scena 


politica del Medio Oriente per lungo tempo: Hafez Assad e Saddam Hussein. 
In realtà sarebbe più giusto parlare di “fascismo arabo-islamico”. 
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(B) Israele 


Le conseguenze della guerra dei sei giorni hanno un grande impatto 

sulla società israeliana. 

Sia per il modo in cui Israele ha vinto la guerra, 
sia per Venorme espansione territoriale dopo il 1967. 


È altissimo il prestigio delle forze armate (Zahal/IDF) 
e dei servizi di intelligence (Mossad). 


Si generano un senso di invincibilità e di infallibilità, 


(che verranno scossi profondamente nell’ottobre 1973). 
NelVimmediato dopoguerra Israele propone agli stati arabi 
la restituzione integrale (o quasi) dei territori occupati, 
in cambio della pace. Ma la risposta è negativa. 
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In Cisgiordania viene instaurato un controllo militare su tutta Vaerea, 
mantenendo però l'insieme del sistema amministrativo, giuridico, 

municipale e scolare giordano. 

Israele non espelle la popolazione arabo-palestinese, e non annette i 

territori occupati/liberati nel 1967. 

(Faranno eccezione, negli anni Ottanta, le alture del Golan e la parte 

orientale di Gerusalemme). 

Vengono costruiti degli insediamenti, tanto a Gaza come in Cisgiordania, 
con due obiettìvi: creare dei punti d’appoggio per la presenza israeliana sul 
territorio; fornire a tutti i nuovi immigrati un posto dove vivere e lavorare. 



Gerusalemme e Israele. 

(C) Come si \a verso una nuova guerra. 


Per tre anni ci sono continui scontri armati limitati alle frontiere, in 
particolare in tutta la zona del canale di Suez. In un duello aereo, le forze 
armate israeliane abbattono cinque Mig sovietici. In uno scontro navale, 
una vedetta egiziana lanciamissili affonda un cacciatorpediniere israeliano. 
È la cosiddetta “Guerra d’attrito”. 

Israele è anche bersaglio del terrorismo palestinese. 

Nel 1968 viene dirottato un aereo di EIAl, e Israele risponde attaccando 
Vaeroporto di Beirut e distruggendo 14 aerei libanesi. 

Nel 1970 durante il durissimo scontro fra VOLP e re Hussein in Giordania 
(“settembre nero”) Israele aiuta re Hussein. 

Nel 1972 c’è il sanguinoso attacco di un commando contro gli atleti che 
rappresentano lo stato ebraico alle Olimpiadi di Monaco. 
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2. Lo svolgimento della guerra vera e propria. 


Ci sono due fronti terrestri (Egitto e Siria), piu il conflitto navale. 
In ambedue i fronti la guerra si articola in tre fasi: 

(a) attacco arabo; 

(b) controffensiva israeliana; 

(c) cessate-il-fuoco. 


Israele, per la prima volta, può contare sul sostegno militare 

degli Stati Uniti (Nixon - Kissinger). 

Egitto e Siria ricevono contingenti militari di numerosi paesi arabi: 
Iraq, Giordania, Arabia Saudita, Marocco, Libia; più Cuba. 
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Le forze in campo 

Israele 

Egitto-Siria e alleati 

375.000—415.000 uomini 

914.000-1.067.500 uomini 


1.700 carri armati 

3.430-3.600 carri armati 

3.000 blindati 

3.900-4.000 blindati 


945 cannoni 

1.720 cannoni 


440 aerei 

452 aerei 

150 batterie SAM 


20 unità navali 

104 unità navali 
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Fronte Nord (Siria) 

(a) attacco arabo; 

(b) controffensiva israeliana; 

Sul fronte settentrionale, l'attacco siriano investe le truppe israeliane con notevole forza, e riesce rapidamente a 

sfondare. 

II rapporto di forze iniziale è di circa dieci a uno a favore dei carri armati siriani, una sproporzione enorme. 

Gli israeliani sul posto ricevono rinforzi a poco a poco, e uno dopo l'altro i loro carri armati vengono distrutti. 

L 'aviazione israeliana che interviene viene abbattuta dalla contraerea siriana dotata di formidabili SAM sovietici. 

I siriani avanzano fino al ponte dal quale si accede alla valle sottostante: 
la strada per Tel Aviv è aperta dinanzi ai loro carri armati. 

La posizione di Israele su questo fronte è disperata: il nemico è a pochi chilometri dal cuore pulsante del paese. 

Ma il comandante siriano si ferma: teme un'imboscata? forse crede che gli israeliani gli abbiano lasciato di 
proposito un passaggio? o forse teme di non avere più la protezione dei SAM contro l'aviazione israeliana? 

Quella sosta è decisiva. 

II giorno dopo i carri armati israeliani iniziano ad arrivare in forze, riconquistano una posizione in alto e riescono 
a colpire i carri siriani, che vengono lanciati contro di loro in un contrattacco suicida. In poche ore, il grosso delle 
forze corazzate siriane, rinforzate da iracheni, giordani e marocchini, viene spazzato via. 







Alture del 
Golan 
Attacco 
siriano e 
massima 
avanzata. 
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(c) Cessate-il-fuoco 
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Al momento del cessate-il-fuoco la posizione siriana 
è veramente difficile con le forze israeliane che attaccano 

in direzione di Damasco. 

L'ultima azione israeliana è la riconquista del Monte Harmon, 
una posizione strategica di enorme importanza, al confine tra le 
alture del Golan e il Libano, che era stata presa dai paracadutisti 

siriani il primo giorno di guerra. 


Nella cartina a 
sinistra l’attacco 
siriano. A destra 
la controffensiva 
israeliana 
Damasco è nel 
mirino 

dell’artiglieria 
di Zahal (IDF). 
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Gerusalemme e Israele. 

Fronte Sud (Egitto) 

Poiché nel racconto degli scontri sul fronte meridionale, la mia fonte di informazione 
primaria sono le memorie di Ariel Sharon, è importante spiegare il perché di questa scelta. 

Dopo la guerra, com 'è facilmente comprensibile, ci furono enormi discussioni e una vera e propria 
commissione d'inchiesta in Israele per comprendere le cause del disastro della fase iniziale della 
guerra, e spiegare in particolare il perché delle enormi perdite umane. 

Alcuni generali comandanti impazzirono, letteralmente, uno si suicidò, e molti cercarono di dare la 
colpa a qualcun altro. II generale Sharon (che comandava una divisione) era abbastanza malvisto da 
molti ufficiali superiori, e lui li ripagava con un disprezzo che a volte sfiorava l'insubordinazione. Un 
candidato ideale come capro espiatorio. Tuttavia, il piano con cui Israele aveva alla fine vinto la 
guerra, accerchiando un'armata egiziana, era ilpiano di Sharon, e Sharon lo aveva attuato in prima 
persona, in parte contro la volontà del comando, che aveva voluto togliergli ogni incarico. 
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Ma Dayan (all'epoca ministro della Difesa), lo aveva protetto; del resto fin 
dagli anni Cinquanta Dayan aveva investito Sharon nel lavoro di 
riorganizzazione delle forze armate israeliane e poi gli aveva affidato alcuni 
dei compiti più delicati nella lotta contro i terroristi. Così l'interpretazione di 
ciò che awenne nel 1973 è disputata, in Israele e in ambienti militari fuori 
d'Israele. E io uso i materiali di un punto di vista che possiamo definire “di 

Sharon e, in parte, di Dayan”. 

Per comprendere di chi stiamo parlando, oltre a rinviarvi alle due prossime 
lezioni, vi fornisco il punto di vista espresso nel 1982 da Yitzak Rabin, leader 
laburista all'epoca all'opposizione, che definiva Sharon “ilpiù grande 
comandante sul campo nella nostra storia”. E nel successivo governo Rabin, 

Sharon fu il consigliere militare del Primo ministro. 





Gerusalemme e Israele. 

La guerra si articola in tre fasi: 2018 
(a) attacco arabo 

Sul fronte meridionale, gli egiziani compiono un 'operazione molto difficile con 
grande abilità. L y attraversamento del canale e lo sbarco sulValtra sponda. 

Per la prima volta nella storia delle guerre arabo-israeliane, 
i soldati egiziani sono allaltezza dei loro nemici. 

Tutto ciò era ritenuto impossibile da gran parte del comando israeliano, 

e dunque è il principale elemento di sorpresa. 

II difetto fondamentale dello schieramento israeliano è aver affidato la difesa alla 
u Linea Bar-lev”, un insieme di 15-20 fortini sulla sponda del canale di Suez, in cui 
si trovano poche centinaia di soldati. [Opposizione di Sharon]. 

Quando vengono investiti dal fuoco di artiglieria, dal bombardamento aereo, e 
dalVattacco di paracadutisti e commandos, non hanno alcuna possibilità di 
resistere. Tutti, salvo uno a ciascuna estremità, cadono in poche ore. Quello più a 
sud resiste per vari giorni. Quello a nord non viene mai catturato. 


Unità egiziane 
attraversano il 
canale di Suez 
su un ponte di 
barche, 

da Ovest a Est. 


















Attacco 
egiziano 
attraverso il 
canale di Suez. 
Contrattacco 
israeliano 
(fallito). 
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controffensiva israeliana; 



Sul fronte meridionale, gli egiziani mantengono Viniziativa, gli israeliani 
compiono azioni awentate e non coordinate - perdono 200 carri armati su 
300 in due giorni in una controffensiva senza supporto aereo e senza 
fanteria d’appoggio. Ma un grave errore strategico del comando supremo 
egiziano lo porta a un ’azione offensiva in cui impegna le forze corazzate in 
riserva, senza ottenere risultati e con perdite altissime per gli egiziani. 
Sharon, che è stato per anni comandante dell’intera zona, e ora comanda 
una divisione corazzata, insiste per un’operazione di sfondamento cheporti 
gli israeliani sulla sponda africana del canale di Suez. Finalmente, tale 
operazione viene decisa, e rapidamente ha successo. Le perdite israeliane 
sono alte, ma il contrattacco egiziano non è efficace sulla sponda orientale. 


E ora, in Africa, Zahal minaccia II Cairo, Suez e Ismailia. 








m. 

Unità israeliane 
attraversano il 
canale di Suez 
su un ponte di 
barche, 

da Est a Ovest. 













Contrattacco 
israeliano 
attraverso il 
canale di Suez 
(“Operazione 
gazzella”). 
Circondata la 
Terza armata 
egiziana. 

I blindati 
israeliani a 101 
km dal Cairo. 













































































(c) cessate-il-fuoco. 
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Ci sono due diversi “cessate-il-fuoco”, il 22 e il 24 ottobre 1973. Fra il primo 
e il secondo, gli israeliani completano Vaccerchiamento della Terza armata 
egiziana nel Sinai. Da quel momento in poi, tutti i rifornimenti di acqua e 
cibo (ONU) arrivano ai soldati egiziani soltanto col beneplacito d’Israele. 
Le trattative dirette fra generali dei due eserciti si svolgono al “chilometro 

101 ”, dove un cippo indica la distanza dal Cairo. 

Gli egiziani non hanno più forze a disposizione. 

Uscire da questa situazione di stallo delle forze armate israeliane ed egiziane 
dopo la cessazione delle ostilità non è stato facile. Pian piano c’è lo 
sganciamento, e poi il ritorno dei prigionieri, e via via il ritiro delle truppe 
israeliane e la smilitarizzazione della zona attorno al canale di Suez. 


II “Cessate-il- 
fuoco” del 24 
ottobre 1973. Le 
linee fra Egitto- 
Israele a Sud 
e fra Siria-Israele 
a Nord. 
Nella cartina 
successiva 
vediamo il 
dettaglio nella 
zona di Suez. 


_|lsrael antes de la guerra de los Seis Di'as 

^Jlsrael tras la guerra de los Seis Dias 
jjocupado por Israel tras la guerra del Yom Kipur 
[ocupado por Egipto tras la guerra del Yom Kioiir 



Arabia Saudf 








C’era già stato un 
“Cessate-il-fuoco ” 
il 22 ottobre 1973, 
ma non aveva 
funzionato. Qui si 
vede come la Terza 
armata egiziana 
(circa 20.000 
uomini) sia 
circondata dalle 
forze israeliane 
nella zona di Suez. 



— lsr««li bridgehead at férst ceasefire 
6.52 p.m Mon. Oct. 22 

■ Israeli bridgehead at second ceasefire 
Tuesday 23. Wednesday 24 A 

“* Egvptian bridgehead at end of war' 
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II conflitto navale: attacchi israeliani 

Per la prima voìta nella storia della guerra sui mari y nel 
1973 le battaglie navali vedono scontrarsi delle vedette 
armate di missili, e in tutti gli scontri la vittoria va ai 
piccoli navigli israeliani: egiziani e siriani perdono 19 
unità navali contro zero. 

C’è una storia molto interessante riguardo le origini di 
queste vedette. 




(a) Siria 

(b) Egitto/Mediterraneo 

(c) Egitto/Mar Rosso 



THE HAVY THAT STOLEITS OWN BOATS AND 
REVQLUTI0NI2ED NAVAL WARFARE 

ABRAHAM RABINOVICH 
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3. La guerra del Yom Kippur ha luogo nel quadro della 

“guerra fredda” fra USA e URSS. 

Ma mentre gli Stati Uniti mantengono rapporti diplomatici con 
ambedue le parti, VUnione Sovietica non ha rapporti con Israele. 

E questo danneggerà enormemente VURSS nella fase successiva alla 
guerra, escludendola dal confronto fra Egitto e Israele. 

In ogni caso, rispetto al 1967, la posizione sovietica è più morbida nei 
confronti di Israele, in particolare non prevede e non prepara azioni 
unilaterale contro lo stato ebraico, e non sostiene una posizione di 
“distruzione di Israele”: tra Valtro, sul piano formale, questa non è nel 

1973 neppure la posizione di Egitto e Siria. 


Gerusalemme e Israele. 

Le flotte delle due superpotenze si fronteggiano 

nel teatro mediterraneo. 

Nel 1973 gli Stati Uniti stanno cercando di porre fine alla guerra del 
Vietnam, da cui hanno ormai ritirato la maggior parte delle proprie 
truppe, ed è ormai iniziato il processo di distensione che avrebbe 
dovuto portare alla conclusione della “guerra fredda”. 

Nel contesto mediorientale le due superpotenze mediano perché il 
conflitto arabo-israeliano non trascenda in una conflagrazione 
globale, tuttavia, il loro intervento a favore di ciascuna delle due parti 
in lizza inevitabilmente le porta a confrontarsi bellicosamente. 
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C’è stato il rischio di una guerra nucleare nel 1973? 


Nel Mediterraneo orientale si fronteggiavano la flotta sovietica e la 
flotta americana, decine e decine di navi da guerra, compresi 
sottomarini nucleari, e molte di queste navi sono armate con bombe 

atomiche. 

II confronto è aspro, ma siamo negli anni in cui le due superpotenze 
stanno ricercando una distensione nel contesto di una “guerra fredda” 
che si protrae da decenni, e alla fine la situazione si calma. 

E tra l’altro pare che non ci sia stato alcun intervento diretto di 
militari URSS e USA nel 1973, anche se da parte araba il mito degli 
“anglo-americani che combattono per Israele” non muoia mai. 
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4. Come si awia il processo di pace 



tra Egitto e Israele? 



In che modo si sviluppano le trattative? 

(Un modello da seguire?) 



Nel novembre del 1977 il presidente egiziano Anwar al-Sàdàt si reca in visita a 
Gerusalemme, avviando di fatto il processo di pace tra Egitto e Israele. 

Nel 1979, dopo lunghe trattative facilitate dagliAccordi di Camp David (settembre 
1978), Israele ed Egitto firmano un trattato di pace (il primo tra Israele e uno Stato 
Arabo) che comporta la restituzione all Egitto della penisola del Sinai 

e il riconoscimento dello Stato di Israele. 

La reazione della Lega araba fu di isolare ÌEgitto 
e di proclamare il Fronte del rifiuto. 
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5 . Cambiamenti epocali in Israele 
fra il 1973 e il 1978 


Crisi di governo e dimissioni dopo la guerra (Meir, Dayan). 
Supporto popolare da parte degli strati più oppressi 
della società israeliana al Likud e a Begin. 

Vittoria elettorale del Likud nel 1977. 

Chi è Begin? 

“Revisionismo sionista”, Irgun, Herut, Likud. 






























Begin è accusato di volere la (( Grande Israele”, 
raffigurata nella cartina a sinistra. A destra il 
simbolo deirirgun che rivendicava Varea del 
Mandato di Palestina del 1920. 
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6. E allora 

“Chi ha vinto la guerra del 1973?” 


Per prima cosa vi farò vedere una serie di fotografie 
che sarebbero divertenti, se non fossero una manifestazione 
drammatica delle fantasie di cui si alimentano 
i regimi dispotici degli stati arabi. 

Si tratta dei due mausolei, uno al Cairo e Valtro a Damasco, 


che ricordano “La gloriosa vittoria del 1973 




Un dettaglio rilevante e rivelatore è che sono stati costruiti 
da una ditta specializzata, la Corea del Nord! 



















II Mausoleo 
del Cairo. 










































II Mausoleo 
di Damasco. 
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Nel Mausoleo 
egiziano, costruito 
dopo l’uccisione di 
Sadat e l’ascesa al 
potere di Mubarak, 
questo ultimo 
appare in un ruolo 
molto più 

importante di quello 
che ebbe dawero. 














Ancora Mubarak 
nel Mausoleo del 
Cairo. 

Probabilmente oggi 
qualcosa è stato 
cambiato, dopo la 
cosiddetta 
u primavera araba” 
del 2011. 
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Anche Assad, nel 
Mausoleo di 
Damasco, esalta 
proprio ruolo 
guerra 
Owiamente, non c’è 
nessuna cartina che 
permetta al visitator 
di sapere dawero 
cosa sia successo nel 
1973 (e neppure I 
prima o dopo!)^ 
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Ad esempio, questo 
mosaico mostra una 
cartina 
dell’offensiva 
iniziale egiziana, ma 
non c’è alcun 
riferimento alla 
successiva 
controffensiva 
israeliana che 
permise a Israele di 
minacciare il Cairo. 


E qui Assad, il 
dittatore siriano 
padre di quello 
attuale , stringe la 
mano di Kim il 
Sung, il dittatore 
della Corea del 
Nordy il nonno di 
quello attuale. 
Questa foto ritoccata 
si trova nel 
Mausoleo di 
Damasco. 
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Per gli stati arabi, e nelVimmaginario collettivo arabo, la guerra 

del 1973 è valorizzata come una vittoria. 

Ma in realtà, VEgitto e la Siria non sconfissero Israele. Le loro 
vittorie iniziali non sono diverse dai successi ottenuti dalle forze 
delVAsse durante la Seconda guerra mondiale. 

Pearl Harbour (dicembre 1941) fu una vittoria giapponese? 

Sì! Ma i giapponesi hanno perso la guerra. 

E VOperazione Barbarossa con cui Hitler invase VURSS nel 
1941 fu un’altra “vittoria” iniziale che si concluse molto male. 
C’èperò un’importante differenza: dopo la guerra del 1973 non 
si ha una capitolazione incondizionata degli aggressori arabi. 

Infatti nelle guerre arabo-israeliane c’è stato spesso un 
intervento internazionale che ha impedito a Israele di imporre 
una vittoria decisiva: nel 1956 e nel 1967, e infine nel 1973. 











Confini 
tra Egitto- 
Israele 
dopo 

la Pace del 
1979 e il 
ritiro dal 
Sinai 
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II motivo principale per cui nel mondo arabo 
si celebra la cosiddetta “vittoria del 1973” 

ha del paradossale. 


“L’Egitto ha riconquistato il Sinai da Israele”. 

Questo è vero. In cambio, però, l’Egitto ha dovuto riconoscere lo 
Stato di Israele e impegnarsi a non fargli più la guerra. 

Ma, appunto, perché l’Egitto aveva perso il Sinai in primo luogo? 
In tutte le guerre arabo-israeliane c’è sempre stata un’asimmetria 
fondamentale. Da unaparte un’alleanza di stati arabi intenzionati a 
distruggere Israele, dall’altra parte lo stato ebraico che non voleva 

farsi annientare. 
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In ogni guerra Israele ha vinto: se avesse perso, non esisterebbe più. 
Da quando è nato nel 1948 il problema per Israele è stato quello 

di riuscire a vivere in pace coi paesi vicini. 

Ma se invece si vuole crede alla propaganda che dice che “Israele ha 
mire espansioniste, e vuole conquistare il Medio Oriente”, allora, 
certo, la restituzione del Sinai è una “sconfitta per Israele”. 


Mentre, in effetti, c’è una linea politica perseguita 
dai diversi governi israeliani, di destra e di sinistra: 

“territori in cambio di pace”. 


Con VEgitto questo scambio ha funzionato; invece coi palestinesi, 
come vedremo la prossima volta, non ha funzionato. 
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Una foto che 
riassume la 
guerra del Yom 
Kippur: 

Moshe Dayan 

Ariel Sharon _ 

guardano la fl 

costa africana '' 
del canale di 
Suez da cui sono 




appena 
rientrati, 
ottobre 1973. 







^ -r 
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Per concludere la lezione odierna, 
richiamo la vostra attenzione su un quesito: 
è proprio vero che il conflitto arabo-israeliano- 

palestinese è tanto importante? 


Nel luglio 2003, l'allora premier britannico Tony Blair 
affermò davanti al Congresso americano: 

“II terrorismo non sarà sconfitto senza aver raggiunto la pace in 
Medio Oriente tra Israele e la Palestina. È lì che cova il veleno. 

È lì che l 'estremismo è capace di confondere le menti di un 
elevatissimo numero di persone a favore di uno Stato palestinese e 

della distruzione di Israele”. 
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Potremmo anche condividere lo stato d’animo di Tony Blair, 
eppure c’è un difetto nel suo ragionamento. 

È Videa che questo conflitto sia di importanza decisiva 

su scala mondiale. 

Questo punto di vista induce parecchi europei, tra gli altri, a 
considerare Israele come il paese che costituisce 
la principale minaccia per la pace nel mondo. 

Ora vedremo una tabella con le perdite durante la guerra 

del Yom Kippur (o del Ramadan). 










Gerusalemme e Israele. 
2018 


Perdite nella guerra del 1973 


Israele 

Egitto-Siria e alleati 

2.521-2.800 caduti 

8.000-18.500 caduti 

7.250-8,800 feriti 

18.000-35.000 feriti 

293 prigionieri 

8.783 prigionieri 

1.063 carri distrutti, danneggiati o catturati 2.250-2.300 carri distrutti 

102-387 aerei distrutti (*) 

341-514 aerei distrutti 

19 unità navali affondate 


(*) la discrepanza è dovuta all’alto numero di aerei israeliani dati per abbattuti da fonte araba , senza 

riscontro. Questo dato inoltre include aerei 

non da combattimento, sia israeliani che arabi. 
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I caduti dunque sono stati da diecimila a ventimila. In termini numerici 
assoluti è stata la più sanguinosa di tutte le guerre arabo-israeliane. 

Se sommiamo le perdite di tutte queste guerre e se ci aggiungiamo le vittime 
del terrorismo abbiamo un totale di alcune decine di migliaia di morti. 


Tanti, troppi morti, ma pur sempre non più di cinquantamila. 

Ora, esiste una statistica alquanto macabra su tutte le persone morte per 
cause politico-militari negli anni dal 1950 al 2007 in tutto il mondo, e questa 
ci dà una cifra che ammonta a svariate decine di milioni di morti. 


Si può comprendere facilmente, è sufficiente fare la proporzione fra milioni 
e migliaia, che nel conflitto arabo-israeliano-palestinese, complessivamente, 
c’è un morto contro mille nel resto del mondo. 


Eppure l’attenzione si punta qui: forse c’è un problema di percezione. 
O forse l’attenzione su questo spicchio del mondo viene puntata 
in modo strumentale? 
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Libri e materiali utili 
per approfondire: 

https://itwikipedia.org/wiki/Guerra_deI_Kippur 
https://itwikipedia.org/wiki/ConfIitto_arabo-israeIiano 
https://itwikipedia.org/wiki/Accordi_di_Camp_David 
https://itwikipedia.org/wiki/Trattato_di_pace_israeh-egiziano_del_1979 
https://itwikipedia.org/wiki/Anwar_aI-Sadat 
https://itwikipedia.org/wiki/Menachem_Begin 
https://itwikipedia.org/wiki/ArieI_Sharon 


https://itwikipedia.org/wiki/Operazione_Noah [le vedette di Cherbourg] 
Pierre Razoux, Tsahal. Nouvelle histoire de Varmée israélienne, 2008 
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Prossima lezione : 19 aprile 

Israele e Palestina oggi 







